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A seguito degli importanti mutamenti nella struttura economica 

discorso di Krusciov a l C.C. 
sulla svolta ne i r agricoltura 

Lo sviluppo dell'industria pesante è tale da permettere di rialzare sensibilmente gli investimenti nelle cani' 
pagne e nell'industria leggera - Gli obiettivi del piano settennale: superare la domanda e creare l'abbondanza 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 20. — A tre gior­
ni dalla fine del Comitato 
Centrale , l'attenzione è an­
cora tutta puntata su questo 
avven imento politico che, per 
l' importanza del le decisioni 
prese e per il riflesso che ha 
prodotto in tutti gli ambienti 
di opinione pubblica, appare 
sempre più come uno defili 
avveniment i più rilevanti 
del la politica interna sovie­
tica, dal periodo della svolta 
del 1956 ad oggi. 

Questa sera le {svestiti 
pubblicano la prima parte di 
uno dei due interventi pro­
nunziati da Krusciov al l'ie-
num. Si tratta del discorso 
conclus ivo del 17 gennaio. 
J-a sostanza del discorso era 
stata anticipata questa mat­
t ina dalla Provila con la pub­
bl icazione della risoluzione 
finale del Comitato Centra­
le , nella quale sono sonte-
n u t e tutte le cifre e gran 
parte del le argomentazioni 
del discorso di Krusciov. 

Anche in questo interven­
to , come nella risoluzione, il 
fat to più appariscente e che 
d ice chiaramente l'impor­
tanza che ha avuto questo 
P l e n u m è, a nostro avviso , il 
giudizio di Krusciov sui mu­
tamenti di qualità verificati­
si nella struttura economica 
del l 'Unione Soviet ica, ri­
spetto ai primi anni del po­
tere soviet ico. Tali mutamen­
ti di qualità, testimoniati 
da l le cifre dei raccolti agri­
coli dal 195.1 ad oggi e da­
gli sbalorditivi incrementi 
del la produzione industriale 
(22,7% invece del 17% pre­
v i s to dal Piano) , hanno auto­
rizzato Krusciov ed il Comi­
tato Centrale a parlare di 
« una situazione completa­
m e n t e diversa » e tale che 
oggi l 'UKSS può permettersi 
riuovi colossali investimenti 
per ottenere dall'agricoltura 
l'abbondanza, senza arrecare 
detr imento allo svi luppo del­
l'industria pesante e della di­
fesa. 

Tale concetto era già sta­
to espresso da Krusciov nel 
suo discorso del (> gennaio 
ai quadri del Partito, pubbli­
cato recentemente dal K«-
inunist, quando aveva detto 
c h e « non si può dare alla 
gente solo materiali ferrosi 
e non ferrosi >. Oggi è tor­
na to sull 'argomento, espri­
m e n d o ancora questo concet­
to (ripreso quasi testualmen­
te dalla risoluzione del Co­
mitato Centrale) . Kgli. cioè. 
lia annunziato una svolta 
ne l la politica degli investi­
ment i per l'agricoltura. K" 
inuti le dire il peso politico 
ed il valore storico di que­
s ta misura. E' la prima vol­
ta nella storia dell 'Unione 
Soviet ica che. pur confer­
mandosi che l'industria pe­
sante 6 la base dello svi lup­
p o economico generale, si af­
ferma tuttavia che tale svi­
luppo è ormai in fase cosi 
avanzata (1UHSS è la se­
conda |K)tenza industriale 
del mondo) , da permettere 
di rialzare sensibi lmente gli 
ìndici di investimenti nel­
l'agricoltura e nell'industria 
leggera. 

Si tratta evidentemente . 
di una correzione resa neces­
saria dall ' impetuoso miglio­
ramento del le condizioni di 
v i ta generali e dui fatto che 
a questo miglioramento, nel 
I960, non ha corrisposto un 
adeguato rendimento della 
produzione agricola che. pur 
superando in cifre assoluti­
la produzione del 1959. non 
ha raggiunto le cifre del Pia­
n o settennale. Sul perché 
questo sia avvenuto , il Co­
mitato Centrale ha dato li-
risposte più complete. Sul 
piano politico ciò si e verifi­
cato, perchè molti dirigenti 
hanno applicato male le di­
rett ive del lo scorso Plenum 
(dicembre 1958); sul piano 
tecnico, perchè le risorse 
reali dell'agricoltura sovieti­
ca non sono state sfruttati-
f ino in fondo, 

La decisione di aumentare 
i fondi a disposizione della 
agricoltura ha anche valori-
di risposta al perche l'anna­
ta agricola 1960 non ha cor­
risposto al le aspettative. Se . 
c ioè , le aspettative fossero 
s tate di ordinaria ammini­
strazione, l'annata 1960 sa­
rebbe stata considerata buo­
na: l e cifre assolute del rac­
co l to hanno infatti superato 
que l le dell 'anno precedente. 
In questo caso, anche i finan­
ziamenti , probabilmente, non 
avrebbero avuto ragione di 
essere mutati . Ma — e qui 
e il punto sul quale il Comi­
tato Centrale e Krusciov 
hanno particolarmente insi­
s t i to — gli obiettivi del Pia­
n o set tennale non sono di or­
dinaria amministrazione. Es­
si puntano ad ottenere dal­
l'agricoltura una produzione 
c h e «super i la domanda del 
mercato > e crei Y< abbon­
danza ». 

In queste condizioni, la 
critica rivolta da Krusciov 
e dal Comitato Centrale agli 
organismi di Pa i t i io , tecnici 
e scientifici, e una c n i ' c a 
c h e si svo lge ad un l ivel lo 
alto. Non e una critica ( c o ­
m e nel 1953) di una sovra­
struttura rivelatasi difettosa 
e arretrata, anche per rag­
giungere obiett ivi minimi, 
m » m un metodo di lavoro 

ancora inefficiente, rispetto 
a l l 'obiet t ivo massimo oggi 
proponibile. 

Lo stanziamento di nuovi 
fondi per l 'agricoltura va 
dunque visto in questo qua­
dro. Esso ha anche una sua 
chiara componente politica, 
di estremo interesse interna­
zionale. I maggiori investi­
menti nell'agricoltura, infat­
ti, seguono nel tempo In ri­
duzione del le forze armate. 
Sono dunque un indice in più 
del l 'or ientamento pacifico e 
competit ivo dell ' intera eco­
nomia sovietica. Sono una 
prova materiale in più che 
tutto l'orientamento produt­
tivo dell' URSS continua a 

battere la strada maestra 
dell' e levamento del tenore 
di vita; sono una prova ìeale 
in più delle nuove possibi­
lità economiche sovietiche. 
Su questo punto. Krusciov e 
il Comitato C'entrale sono 
stati chiarissimi. Non c'è og­
gi contrapposizione fra due 
diversi criteri che furono 
classici nella polemica inter­
na sovietica del passato: cioè 
fra il criterio della preva­
lenza dell'industria pesante 
e (piollo della prevalenza de­
gli investimenti nell'agricol­
tura e nell'industria leggera 
Il problema non si pone jn 
questi termini, è risolto dai 
fatti stessi: i quali dicono che 

In corso da 24 ore 

Offensiva nel Laos 
delle forze popolari 
L ' a z i o n e M s v o l g e in d i r e / i o n e d i S a v a n n a -

k e t , q i i n r t i c r g e n e r a l e d e i e o i i l r o r i v o l i i / . i o i i a i i 

SINGAPORE. 20. — Una 
offensiva (Ielle forze del 
Pathet Lao è in corso da 24 
ore nella regione di Savan-
naket. Le forze popolari f-i 
sono impadronite ieri di 
Kengkok, vi l laggio tenuto 

in passato da un battaglio­
ne di ribelli i quali si sono 
ritirati in direzione di Sa -
vanuaket, che si trova a cir­
ca 50 chilometri ad ovest e 
che è una sorta di quartini-
generale dei controrivolu­
zionari di Fumi Nosavan. 

Nel le file di ribelli intan­
to, come informa l'agenzia 
Nuora Cina, sj continuano a 
verificare sempre più nu­
merosi casi di diserzione di 
uomini che passano dalla 
parte del Pathet Lao. Di 
recente sono passati alle 
forze schierate con il go­
verno legitt imo di Suvanna 
Fuma un battaglione dis lo­
cato lungo i fiumi Nani Sen 
e Nani Xuong e. dopo la li­
berazione di Bang Xe. l'unità 
combattente ribelle « B. V. 
128 ». sotto il coniando del 
principe Si Sou Bau. In 
questa situazione gli ameri­
cani intensificano i loro a iu­
ti ai ribelli: sono stati in­
fatti consegnati altri due 
caccia del tipo T-tì. come in . 
forma l'agenzia americana 
Associatali Press. A Wa­
sh ing ton inoltre si smenti­
sce che gli Stati Uniti si 
s iano inessi d'accordo con 
la tirali Bretagna per ch ie ­
dere la riattivazione della 
commissione internazionale 
di controllo per il Laos. A 
Londra intanto fonti ben 
inforniate hanno riferito che 
la Gran Bretagna proporrà 
all 'I'HSS che le due poten­
ze, come copresidenti della 
conferenza di Ginevra, chie­
dano all'India dj inviare nel 
Laos una missione esplora­
tiva che prenda contatti col 
re Savaug Vattana. 

A Mosca è stata conse­
gnata a Krusciov Sa rispo­
sta ili De Gallile al messag­
gio inviatogli il 10 gennaio 
dal primo ministro sovietico 
sulla questione laotiana. 

Il Xcw ì'or.t Times pub­
blica oggi un'intervista con­
cessa ilal principo Suvanna 
Fuma, che attualmente M 
trova nella capitale cntnb»-
giana Plutoni l'etili. Nell' in­
tervista il capo del governo 
legitt imo definisce i l legale v\ 
« formato da pagliacci » il 
governo ili Bini In t . Il gior­
nale americano riferisce d i e 
Suvanna Fuma ha dichiara­
to ili non avere inten/ iene 
ili unirsi né a Bini Uni ne 
al principi- Si ivanuvong. ca­
po ilei Pathet Lao. Suvan­

na Fuma ha affermato di es­
sere d'accorilo con Norodom 
Sianuk. capo del governo 
cambogiano, sul l'opportuni­
tà di creare una zona neu­
trale compi elidente il Laos 
e la Cambogia e da tenere 
al di fuori del le controver­
sie internazionali. 

Sessione del C.C. 
del P.C. cinese 

PECI UNO. 20. 
zia A'uorii Cina 
malo .staseia che 
luogo a Pechino 

— L'agen-
ha intor­
ba avolo 
mia ses­

sione plenaria del Comitato 
centrale del P.C. cinese, 
presieduta dal compagno 
Mao Tse-dun. 

Nel comunicato, oltre atl 
approvare i risultati della 
recente conferenza ili Moscai 
degli ottantuno partiti co­
munisti , si rende noto che 
il C.C. ha deciso di pren­
dere misure urgenti per ov­
viare agli effetti del le cala­
mità naturali che hanno col­
pito la Cina durante gli ul­
timi due anni. 

dopo 30 anni di duro lavoro 
e sacrifici il potenziale indu­
striale del l 'URSS è divenuto 
il secondo del mondo e quel­
lo militare il primo. Di qui. 
(niella che una volta era una 
impossibilità, diviene ogni 
una possibilità reale e una 
necessità. Su questo punto 
Krusciov, nel discorso pub­
blicato oggi, è stato esplicito: 
« Considerato che l'agricol­
tura non si sviluppa — culi 
ha detto — con lo stesso 
ritmo con cui si sviluppa i'in-
dustria e che si allargano le 
esigenze della popolazione, e 
necessario prendere le mi­
sure per rimediare alle ne­
gligenze, rialzando notevol­
mente, nei prossimi cinque 
anni del l'inno, i ritmi agri­
coli. Per questo —• ha sog­
giunto Krusciov' — bisogna 
apportale serie corte/ ioni 
nelle assegna/ioni per i bi­
sogni del l 'agricoltura allin­
eile essa garuitÌM-a. indipen­
dentemente nelle emuli/ioni 
climatiche, la necessaria 
quantità di pindoiti . 

< Ora no) abbiamo questa 
possibilità. Nel pi imo pe­
riodo ilei potere sovietico 
— ha proseguito Krusciov — 
noi r ivolgemmo ogni sforzo 
a potenziare l'industria pe­
dante ».• la produzione dei 
mezzi di produzione. Noi i-co-
nomi/zammo su tutto per co­
struire in breve tempo l'in­
dustria pesante che. come e 
noto, e la base fnndaiiioeta'o 
dello svi luppo dell'economia 
e del ral lor/amento della di­
fesa nazionale Noi eravamo 
cesi retti a far questo pei su­
perale i ritardi, fondale l'e­
conomia. andare avanti, raf­
forzale la difesa del paese 
ed essere capaci ili rispon­
dete ai colpi degli imperia­
listi. Abbiamo costruito il so­
cialismo nelle condizioni del­
l' accerchiamento capitalisti­
co. quando esisteva un .--olii 
Slato socialista. Allesso e tut­
ta uu'altia s itua/ione. Il no­
stro paese ha una potente 
industria che occupa il se­
condo posto nel inondo e può 
produrre tutto ciò che e ne­
cessario La nostra economia 
e nel pieno sviluppo «L'Ile 
sue forze, i suoi ritmi S.MIO 
impetuosi e per ciò che ri­
guarda la difesa possiamo di­
fenderci da qualsiasi nemico 
La nostra s i tua/ ione è <ii 
gran lunga più solida e ol i te-
tutto, l 'I'RSS non è ornil i 
più l'unico paese socialista 
Insieme ad essa sta il campo 

ciiittiKiBiio Krns«-ti>v 

.-socialista nel (piale vive e 
lavoia più di un ter/o del­
l'umanità. 

« In modo eccezionalmente 
rapido sono annientate le no­
stre possibilità di far fronte 
alle richieste della popola­
zione. V. se nei primi anni 
del poteie sovietico, nei pri­
mi piani quinquennali i la-
voiatori. i contadini e gli in­
tellettuali per laflorzare la 
economia del paese e la sua 
difesa dovevano, come si di­
ce. stringere la cinghia, ades­
so il nostro p'u-se può far 
fronte completamente alle 
esigenze materiali e spiritua­
li della popolazione ». 

Krusciov ha ricordato con 
chiarezza che la funzione 
dell'industria pesante resta 
essenziale, poiché anche pei 
l'agricoltura sono necessarie 
le macchine e le macchine 
sj fanno con l'acciaio. l )u:n-
di l'acciaio testa la base per 
ogni sviluppo serio, anche 
dell'agi icoltuia * lo capisco 
che — i-eli ha detto — conte 
si dice, l'appetito viene man-
"iando. e ora e aumentato 
l'appetito di alcuni compagni 
: (piali vogliono dare al n.te­
se sempre» più metallo Que­
sta è un'aspirazione giusta. 
se però non porta danno ad 
altri settori dell'economia po­
polare Ma se si produrrà 
molto metallo e altri settori 
invece rimarranno indietro 
e il loro sviluppo verrà fre­
nato. di eonsei'uon/a si pro-

L'aereo precipitato con 98 passeggeri 

Quattro morti e 26 feriti 
nella sciagura di New York 

•st^?1? 

durra poco pane, poco burro 
e avremo uno sviluppo ,-, sen­
so unico. Bisogna sempre ri­
cordare che la prosperità 
dello Stato dipende dalla 
quantità del metallo e da 
altri indici. Come, per esem­
pio, dalla quantità dei pro­
dotti che riceve e mangia 
ogni individuo, dalla produ­
zione dei ventiti, delle scar­
pe. in generale, dal grado 
di soddisfacimento di tutte 
le esigenze di cui si compone 
la vita di un uomo. 

« Per questo non bisogna 
fare come la sogliola che <• 
capace di guardare soìo da 
una parte ». 

l'ila se i i e di altri spunti 
interessanti sono contenuti 
nella parte del discorso di 
Krusciov, pubblicato oggi. 

A proposito del metodo 
seguito dal partito di ren-
de ie pubblico il dibattito del 
('('. pubblicandolo integral­
mente sui giornali. Krusciov 
ha messo in rilievo questo 
nuovo metodo di consultazio­
ne del partito. Kgli ha sot­
tolineato che i bilanci del 
Plenum vengono ora pubbli­
cati dalla -stampa, peiché tut­
to il popolo deve sapere co­
me il CC guarda e decide 
le questioni dello svi luppo 
dell'economia e dell 'aumento 
del benessere dei lavoratori. 
Kgli ha sottolineato la par­
ticolare evidenza ed impor­
tanza di cpiesto Plenum F'gl. 
ha detto che si è d i scuss i 
insieme a tutto il popolo. 
sulle «piestioni più urgenti 
dell'ecnnmia agricola e tutti 
hanno potuto vedere sin i 
successi che gli insuccessi. 
sia i preci clic i difetti che 
ci sono anche in questo set­
tore. cosi importante per la 
vita di tutto il popolo 

A proposito delle critiche 
fatte nel Plenum, egli ha -sot­
tolineato la differenza tra h> 
situazione d<-l '53 e duella di 
oggi. Nel 'a3 — egli ha detto 
— eravamo in ritardo in tutti 
i lettori agricoli e allora i 
nostri nemici si ral lentava­
no e parlavano di una crisi 
nella agricoltura sovieLca 
Oggi la situazione è comple­
tamente differente perché noi 
critichiamo nelle condizioni 
di svi luppo impetuoso dell:» 
economia socialista e di trau­
dì «successi in tutti i settori 
dell'economia popolare 

A proposito della politica 
tendente ad aumentare il te­
mile di vita. Krusciov h i 
detto: « Il volume reale dei 
salari aumenterà ancora e. 
di conseguenza aumenterà 
anche la richieda della po-
ool.i7ione l'er ciò d i e riguar­
da i prodotti alimentari e le 
merci «li consumo popolare 
In onesto consiste la nostra 
nolitica Fd è per questo chi­
nili dobbiamo fare tutto e:o 
che é necessario perché la 
nostra economia sodd'sfì seni­
ore più le richiesto della po­
polazione in aumento cosi 
-apido. a l i t i m e n e può rr«.'-r-
s; uno iato tra le possibilità 
dei compratori e le possibi­
lità di soddisfare le loro -Ì-
•hieste. il che potrebbe esso-
•e gravido di pericolose con-
se«»urn7c > 

Krusciov ha poi esamina­
to in modo pai ticolareggiato 

L'insediamento di Kennedy 
( l . ' i i n t l n i K i / i u n i - d a l l a pag ina) 

ila grande solennità, ed è 
.stata svanita ita una spetta­
colare parata (urino la Penn­
sylvania Attenne, fino alla 
Casa Bianca. Le niarii/esta-
ziom in onore di Kennedy 
sono state n u m e r o s e e sono 
proseguite nella capitale fe­
derale fino a notte inoltrata. 

Kennedy e sua moglie era­
no giunti alla Casa Bianca 
poco dopo le undici del mat­
tino. Washington era coperta 
di nere, che gli appositi si-r-
vìzi prourederuno a spazza­
re dall'itinerario del corteo. 
Il tenuto era grigio. In tem­
peratura era rigida e un cen­
to glaciali' spazzava le vie 
Il previdente eletto, che in­
dossava l'aiuto da cerimonia. 
con il c i l i n d r o , è sfa lo u p -
plauditit ila una piccola folla 
di persone al sito ingresso 
in (incliti che sarà d'ora in 
poi la sua residenza iitfit-'u-
le F.isenhoìver ha allerto un 
edile tigli osi>iti nella gran­
de sala da pranzo al pian­
terreno di-Ila l'asti Unnica 

, / due statisti si sono thretti 
'limitili insieme tilla /o/fu di*/ 
Cttmpitloillio. in un'automo­
bile dal tetto th p l e x . g l a s s 
Trentamila persone si adden­
savano gin lungo la Penn­
sylvania Avenne, ni attesa 
della parata. 

Alle 12.ti. con nnil'C' mi­
nuti di ritardo sitll'orar'", ti­
fato. Kemiedu ha fatto il SUD 
ingresso nella oraiule vaia 
ca])it'ilinu. dm e sedei tinti aiti 
ai laro posti i membri della 
Camera dei Rappresentanti.1 in un ' e ra 
i senatori e i giudici della s t r u m e n t i 
Corte suprema Ennio anche dj urini lini 
presenti l'e.r-presiili-nte Tra­
mati. la strinarti i'.leanor / ioo-
sevelt. vedova ilei compian­
to presidente della seconda 
interra mondiale. la s-ianora 
Wilson, vcilavn del defunto 
presidente Woodroiv Wilson. 
'/ corpo diplomatico al com­
pleto e le rurifioinrr p e r s o -
nulitù della vita pubblica 
americana. Lo ingresso di 
Kennedy è stato salutato da 
un grande applauso. Il car­
dinale Cnshing, un pastore 
protestante, un prelato orto­
dosso e un rabbino limino 
recitato brevi preghiere per 
il nuovo presidente. <piindi 
l'ottantenne poeta Robert 
Prosi ha letto con voce tre­
mante un suo poema e hi 
^ignorimi Marina Anderson. 
il celebre coitralto neoro. 
ha intonato l'inno nazionale 

Con coìto serio. Kenneth/ 
si è avvicinato a ijuesio pun­
to 
la 

< A coloro che nelle ca­
panne e nei villaggi di metà 
del globo lottano per spez­
zare le catene di una mas­
siccia miseria, noi promet­
tiamo di ricorrere a tutti i 
nostri sforzi per aiutarli ad 
aiutarsi, per , tutto il tempo 
che sarà necessario, non per­
ché lo fanno i comunisti , 
non perché ricerchiamo i lo­
ro voti, ma perché e giusto. 
Se una forma di società l i­
bera non può aiutare i po­
veri, che sono numerosi, es­
sa non potrà mai sa lva le i 
ricchi, che non sono nume­
rosi. 

< Alle nostre Repubbliche 
soie l le situate a sud della 
nostra frontiera, noi faccia­
mo una speciale promessa: 
quella di convint i l e in buo­
ne azioni le nostre buone 
panile, in una nuova al­
leanza per il 
assistine gli 
e i governi liberi a rompete 
le catene della povertà. Ma 
ipie.sta pacifica rivoluzione 
(li speranza non può dive­
nire pieda di potenze osti­
li. Tutti i nostri vicini sap­
piano che noi ci uniremo 
a Uno per lottate eontto 
qualsiasi aggressioni» o sov­
versione in qualsiasi parte 
delle Americhe. V. che ogni 
altia potenza sappia che 
questo emisfero intende l i ­
matici e padione a casa sua 

- A q ti e s t a assemblea 
mondiale di Stati sovrani 
che »' l'organizzazione delle 
Nazioni l' iute — la nostia 
ultima e migliore speranza 

nella quale eli 
di guerra hanno 

a superato 14I1 
strumenti di pace — noi 
rinnovi:,ino la nostra pro­
messa di sostegno, per im­
pedire che essa divenga una 
semplice tribuna per invet­
tive. per rafforzare in essa 
lo scudo che protegge i gio­
vani ed i deboli e per ill­
uminine il dominio in cui il 
suo mandato possa esseri-
applicato. 

« Infine, a quelle nazioni 
che potrebbero divenire no­
stre avversarie noi facciamo 
non una promessa ma una 
richiesta: che ambedue le 
parti riprendano la ricerca 
della pace, prima che le ne­
re forze di distruzione li­
berate dalla scienza coin-
vnlitano tutta l'umanità in 
una autodistruzione proget- ' 
tata o accidentale. 

< N'oi non possiamo per­
metterci una posizione di 

dello di una lunga lotta cre­
puscolare, un anno dopo 
l'altro, rallegrandoci nella 
speranza, dando prova di 
pazienza nelle tribolazioni, 
una lotta contro i nemici 
comuni dell 'uomo: la tiran­
nia. la poveita , la malattia 
e la stessa guerra. 

e Riusciremo a forgiare 
contro questi nemici una 
grande alleanza globale del 
nord e del sud. dell'est e 
dell'ovest, tale da poter as­
sicurare una vita più fecon­
da per tutta l'umanità'.' Vo­
lete paitecipare a questo 
sforzo storico'.' 

« Nella lunga storia del 
mondo, solo poche genera­
zioni sono state chiamate a 
svolgete il ruolo di difen­
sori della liberta nella sua 
oia di massimo pericolo, lo 
non indietu-ggio davanti a 

progresso, di j questa responsabilità. Anzi 
uomini liberi Ha desidero, lo non credo 

d i e qualcuno di noi preferi­
rebbe cambiale il suo posto 
con quello ili io\ altro, in 
un'altia geneiazione L'ener­
gia, la lede e la devozione 
che noi mettiamo in questa 
impresa i l lummeianno il 110-
s t io paese e tutti coloro che 
lo servono e la luce di tale 
fuoco può realmente i l lumi­
nale il mondo. 

• Cosi. iari compatì ioti, 
non chiedete quello d i e il 
vostro paese farà per vm ma 
chiedetevi ciò che voi po­
tete fare per il vostro paese. 

f .Miei amici nel inondo: 
non chiedete quello elle gli 
americani fai anno per voi 
ma quello che insieme po­
tremo lare per la libertà 
dell'uomo. 

« Infine. chiunque voi 
siate, cittadini dell'Auletica 
o del mondo, chiedeteci uli 
stessi ci i ten dilett ivi ili for­
za e di sacrificio che noi vi 
chiederemo, avendo come ri­
compensa solamente una 
buona coscienza, come g iu­
dice finale delle nost ie azio­
ni la storia. Andiamo avan­
ti per guidare questa terra 
che noi amiamo, domandan­
do la sua benedizione ma 
rendendoci ben conto elle. 
qui sulla terra, l'opera di 
Pio deve essere anche la 
uostia >. 

debolezza, perché solamente 
al microfono e. /Vrfirir/oi, |IIMn(|,, |,. nostre armi sa­
n/uno destra, lui posto hi ,-;,„,„, sufficienti oltre 

sinistra <n un tintila Itihbiti j d u b b i o 
del peso ili sette chilogrtim - j 1 j 
/;/; r-'ie '/ )ires><lcnte tlclhi* 
Corti- suprema. Karl I t 'nr ren. 
rendeva dinanzi a Itti. Lenta­
mente. ealj liti ripetuto con 
Warrcn le (iittiruntatlue 
mìe del tvnrumcnta che liti 

i s e 

fatto di liti 'I treiitiicinnuc-
s-imtt presidente tleiili Stati 
l'aiti Alia fine, ini unaiun-
fo, come fece il siiti lontano 
oredecessore (ìenrge Wash­
ington. le parole: f Cosi m'­
aiuti Iddio >. Infine, il rnto-
r o presidente si è volto cer­
to F.iscnhotcer, tornato ad 
essere in quell'istante un pri­
vato cittatlìno. e oli ha stret­
to la mano sorrulentlo. 

Terminata la cerimonia o'c.'j dande 
giuramento. Kennedy 'o / j t t che 
preso posto in un'auto sco-1 seeno 
perla insieme alla consorte 
e s< è trasferito alla Casa 
Muincn ricr assistere alla trti-

• thztonule parata 
Il lento passagii'o dell'un­

ito presidenziale è. come nel-
*ln tradiz'one. l'inizio della 
.stilata. Kenncdii ha pcrcor-
| s-o la Peiinsu!ritira A venni-
ìparte col cappello in testa. 
'parte .senza cappel;,, non-t-
\sttinte :l freddo pungente La 

ogni 
potremo essere cer­

ili ri- omii dubbio che es -
tton saranno mai usate. 

j * Ma neppure duo grandi 
e potenti gruppi di nazioni 

l possono trovare soddisfa-
•".''" i centi- la loro .attuale con­

dotta. ambedue sovraccari­
chi per il costo del le armi 
moderne, ambedue giusta­
mente allarmati dalla con­
tinua diffusione .de l l 'atomo 
mortale e. ciò nondimeno. 
ambedue in gara per modi­
ficate questo instabile equi­
librio di terrore sovrastato 
d a l l o spettro dell'ultima 
gueria dell'umanità. 

* Cosi, sforziamoci di ri-
1 cominciare daccapo, ricor-
I dandoci da ambi-due le par­

la Gentilezza non 0 un 
di debolezza, e che la 

Adenauer rinuncia 
ad andare negli USA 

H O . W . L'I) — I! |.,>i-:.,v.K-e d e l 
i n v e r n i » fi. MDIIII lei ai i i iuti i -:ato 
l'Ile :! i - . i n c e l h e i e A d e n . i i i e r h i 
i .unric:. l ' i) ni S U D pruiii-tto di i e -
I ' . I I - . nei; . : S \ i ' : l ' n . ' , ;i!l 1 Ime 
(i''l m e - , ' pros.s.nii» per p.:r*e--.-
p : i i e ad uria r .ui i . i i i ie d p i r l i i -
11 ieri?.ir: tedesi-D-atner. i- . i i i : . 

D o p o la v i t t o r i a d; .Ltliti K e n ­
n e d y a l l e e l e z . o i i i |)re-"i(lenz.;ai , 
A d e n a u e r a v e v a lase.a' .o c a p i r e 
c h e 1! v .auj - .o s u d d e t t o po tev . i 
n f f r . r e r inv . i . s .o i i e d. u n o MTIIII-
t-a> d: v e d u t e c o n il n u o v o p r e ­
s i d e n t e di-ul: S tn i . l ' i r t i . 

r e - i folla ni 

p e r . numerosa. 
striniti. . sCpp/ ire 
•re, interiore ttlh 

• I raccolti» delle singole 
pubbliche, soprattutto 
( io che riguarda il granotur- \prcvsioin | 
co. facendo una media fra i! Albi vetture presnienz'ti-\ 
raccolti pili alti e quelli più i'e hanno tatto seguito, ,-f-j 
bassi avuti nelle diverse zo-1 fhincate per tre. le (infoi 
ne del paese. Kgli ha affer-p'pcrfe '" cui aveva,,,, pr.-.vol 
mato che l'obiettivo di Mi p x f o 1 membri de) nuovo] 

noverilo 1.'unica cecczt-mc j 
e stara lineila del nuovo nro-j 
curatore oenera'e. Ro>,ert\ 
Kenneth/, (rateilo ,1,1 pr<~i 

di volontari pronti a lottare ;-'</enf.\ •' tiuu'e condueeve* 
per un raccolti'» anche stipe-1per.<o,(ii'e;,nf,- In sua mae-
riore n aO e HO (puntali di 

quintali di granturco per et­
taro è un obiettivo non fan­
tastico ma reale e che ci 
sono già ne l IVHSS migliaia 

mrrto s i ra l la foto» 

Collaborò allo sterminio degli ebrei 

Arrestato in un caffè di Vienna 
l'ex luogotenente di Eichmann 

Il capitano Novak viveva in Austria sotto 
il suo vero nome e dirigeva una tipografia 

20. — La polizia 
a arrestato oggi 

VIENNA 
austriaca 1 
l'ex capitano del le SS . Franz 
Novak già collaboratore di 
Adolf Kichmann nel piano 
di sterminio in massa degli 
ebrei. 

L'n portavoce della polizia 
ha reso noto che Novak e 
stato arrestato poche ore do ­
po una trasmissione della ra­
dio austriaca, che annuncia­
va l'offerta di 10.000 marchi 
da parte del procuratore ge ­
nerale del tribunale di Fran­
coforte (Germania occ ) per 
il suo arresto e per quel lo di 
due altri collaboratori di 
Eichmann. entrambi ex mag­
giori del le S S , i fratelli Rolf 
e Hans Guenther. 

Al pari di Novak, gli altri 

due ricercati sono sospettati 
di numerosi massacri nel 
qi iadio della missione cosid­
detta di « soluzione definiti­
va della questione ebraica » 
alla quale era preposto Eich­
mann. l 'n premio di 10.000 
marchi verrà consegnato a 
chiunque fornirà informazio­
ni atte a portare al loro 
nr resto. 

Novak, che e nato quaran­
totto anni fa a U'olfberg. nel­
la provincia austriaca della 
Carin/ia. ed e stato capo del-
ri'Mìcio centrale viennese 
per eli emigrati ebrei, nel 
1938. poco dopo l'invasione 
hitleriana dell'Austria, v i v e ­
va sotto il suo vero nome. 
con la famiglia, nel vi l laggio 
di Lang-Enzersdorf, nei pres- controllate 

si di Vienna; lavorava come 
direttore di uno >t.ibd:nien;o 
tipografico ed editoriale. 

l /ex-ger. irc. i hitleriano è 
stato arrestato nelle prime 
ore del pomeriggio mentre. 
uscito da un cade, stava d i ­
rigendosi al lavoro. E" stato 
subito condotto al comando 
ili polizia per esservi inter­
rogato 

Secondo notizie non confer­
mate. Novak sarebbe stato 
avvisato per tempo che con­
tro di lui si stava preparando 
un mandato di arresto, e 
avrebbe pure ricevuto una 
offerta di collaborazione per 
fuggire. Il portavoce della 
polizia non ha voluto con­
fermare tali voci, ass icuran­
do solo che esse verranno 

NEW YOl.K. 20. — Quat­
tro morti, ventisei feriti e un 
disperso: questo il bilancio 
provvisorio del drammatico 
incidente che ha avuto luogo 
stanotte all'aeroporto di Idle-
wild, a New York. 

Il potente quadrireattore. 
un - DC-8 » messicano, era 
decollato con i suoi 106 oc­
cupanti alle 20.25 locili . cor­
rispondenti alle 2.2S italia­
ne. dall'aeroporto di Idle-
wild. aveva urtato al limite 
della pista contro una paliz­
zata ed era esploso dopo es­
sere sprofondato nella vege­
tazione che circonda l'aero­
porto. 

Dapprima si è temuto che 
l'incidente stesse per assu­
mere le stesse spaventose 
proporzioni di quello verifi­
catosi a Idiewild esattamen­
te un mese fa e nel quale 
ben 134 persone perdettero 
la vita nella collisione tra 
due aerei di linea. 

Questa volta la causa del­
l'incidente non è stata la tor­
re di controllo ma la tempe­
sta di neve che ha investito 
da parecchie ore la città. 

Un automobilista ha visto 
l'aereo attraversare la stra­
da scio qualche metro da­
vanti alla sua vettura. • Fa­
sci di fiamme — egli ha det­
to — uscivano dai reattori. 
L'aereo non faceva alcun ru­
more. C sprofondato nella 
vegetazione ad una ventina 
di metri dal punto in cui mi 
trovavo ». 

granoturco per ettari». 
In un altro punto. Mattan­

do il delicato problema dei 
quadri. Krusciov ha detto 

| « I.a cosa più importanti- non 
ii- di cambiare gli uomini ma 
(di insegnar loto a lavorate 
jC'ambiare e la cosa piti .sem­
plice: Togliere Ivan e met-

'ter Fiotr al suo posto: ma 
torse Fiotr sarà |H-£ijiore di 
Ivan. Bisogna invece lavora­
re sull'uomo, il ipiale forse 
non capisce ancora bene cosa 

min 
| Le wtor'-Ui ih po'iz:t! (U-e-
\rtii-.o eh-,-sto e'',e dai]'- ,;r-

f v »• rm-èeijfj'urif» In Penti-, 
. st/l vanni X-nuu,- no,, to •>•••_ 1 
| r , , Uinc'ii'i. per r,:,!,.,,,, , m , 
1 -'1 "i rrz:n. 'ìc C'ir-tnnb't • ne 
Is'eile Tr'f/i:?-. ne alf- m;-
netr- ,ì- curia 

sincerità deve essere sem­
pre sottoposta a prova. Fac­
ciamo in minio di non nego­
ziare su una base di paura 
ina non dobbiamo neppure 
aver paura di negoziare. 

* Esplorino le due parti 
i problemi che ci uniscono 
invece di snei vaici su quel ­
li eh»* ei dividono. 

< Formulino le due patti 
pei la pinna volta proposti* 
serie e concrete per l'ispe­
zione ed il controllo degli 
ai manieriti e pongano solfo 
il controllo assoluto di tut­
ti i paesi il potere di di-
strue.i'ere altre nazioni. Si 
uniscano per sottolineare le 
uieiavtgl ie della scienza 
piuttosto ehe t suoi terrori. 
Esploriamo insieme le stel­
le. conquistiamo 1 desei t i . 
sopprimiamo le malattie. 
-ondiamo le profondità de­
sili oceani e ineoracuiamo li-
arti ed il commercio 

« l ' i n a i n o c i p e r r i s p o n d e - j 
re. in tutte le parti del! 
mondo, al comandamento ih: 
Isaia di "a l lev iare i far-

pes.mti e l iberale 
VP 

AI.FKEUO KF.l l tII .IN 
Oirpttnre 

Mtrhcie Mellito 
Dire t tore rcspiinnablle 

Iscri t to al n. 243 del R e ­
gis tro S t a m p a del Tribu­
na le di Hi»mn - I /UNITA* 
autnnzziizionf* » e inrnal* 

m u r a l e n. ISSA 

UIKEZIONK. KLUVZIONE 
Kl) AMMINISI ItA/.IONfc: 
Hornu. Via de l L'aurini. Ili. 
TeleJnnl: Centra l ino n u m e ­
ri 4S0 351. iMiaSÌ. 45<K>53, 
4M13S5. 451251. 451252, 
451 253. 451 254. 451 255. A B . 
IJONAMKNTI UNITA" ( v e r ­
s a m e n t o sul C o n i o c o r r e n t e 
posta le n. I/ZU7U5) n n u m e ­
ri: a n n u o 10 000. s e m e s t r a l e 

3:*oo. t r imes tra le 2750 - 7 n u ­
meri i rnn II lun»-d»l: a n n u o 
11 h50. aemeetra le «000. t n -
m»-Mrale 3 170 - 5 numer i 
| « i -nw ti lunedi e senza la 
d o m e n i c a ) , a n n u o 13.VJ. s e ­
mes tra l e f 400. tr lm 2 330 
RINASCITA: a n n u o 2 OCO. 
i.-mi-»trale l 101) VIK NUO­
VE: i n n u o 3 600. s e m e s t r a l e 
1 8(xt PUHIII.ICITA*: C o n ­
cess ionar ia e sc lus iva S P I 
(Soc i e tà per In Pubbl ic i tà 
In I tal ia) Roma. Via de l 
Fa ri a m e n t o tf. e s u e 9UC-
r-nniall In Italia - Telefoo» 
*S3 54l. 42. 43. 44. 45 T A ­
RIFFE: m i l l i m e t r o c o l n n -
n» - C o m m e r c i a l e : C i n e ­
ma L 15o; D o m e n i c a l e 
L 2e0: trtìi spe t taco l i 
L. 150: CTonac» L. t-'O: 
Necro log ia L, 130: Finan­
ziaria B a n c h e L 400: Le­

gali U 350 
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j rr;'r .T'-**i a Ir,itL 
j - ! ' 'u t , - americani-
I I n'ora d o n o • 
• ti -a ••UK'O '- - i re»" 

S f o r - l'n-r, ha p-
I i o »'<•"! 'ria l ' i r»; 
! riit"i:ì,r' ,',•' 

so,ilt cn-
• • > • i 

ìri­
d e , 

a\ 
• ìn­

di 
i l -

lo 
, r r . - i - i ' n e - ? ' / » * - - i.'i-- -" ' ; , i r ; ( ' i » ' V f ' * . i •• deve fare. R-sogna indica.e l i . ... . • ' • ' 

- , - Uieìì «:»7;f»ifsV'i . 'T'"-!- i . ' T ' j t T - c i J u o : suoi errori e spiegargli cosa , , . y, -. , r-, ,• . 
egli s tesso perde commettrn- j ,r',.^'> ...' ""'""'_ . ''' ' ' 
J ^ I : e ; ' — l : „» ,„ „ „ 1 ; - . » - _ • • • • ' • " " Stevenson Ttl, re» 

U'i AVVISI ECONOMICI 
<i ; se una testa di ponte ì • 

di coopcrazione può esserci 3) ASTF E CONCORSI L. 50 
-•f.ihilit.i nella ctungla dei ' . — — 
-.i-p.-tti. elle le due parti si j ASTA INTERO ARRI I) \MF.N-
iiiiisc.iiio per i| prossimo'T4> Alhrrco Romano - Via San 
compito ehe deve essere ie.i-1 

doli Spiegargli che egli per­
de in salario e bisogna inte­
ressarlo ai suoi compiti e ai 
guadagni che ne trarrà an­
che in danaro E allora ve­
drete come siano capaci, eh 
uomini, e quali crnndi risul­
tati può dare il loro lavoro > 

MAI BIZIO FERRAR \ 

j n n r i e — e-;,- cos!'!u'<ro,,,t •/ 
' p rvT jo etto uit'C-ale ,j, Kev-
rn-dr; — .<.iruii»jo iTpprni-iirv 

jlor":i7'"?i"»7»v do"Mr;- ,.'i7,? S o ­
noro 

La Francia dovrà 
lasciare le basi 
che ha nel Mal i 

IL DISCORSO 
DI KENNEDY 

i l ' o i i l u i i i . i / i i M i r rtjll.» 

K h a . l 

I» .« ;m. i ) 

s i 1-

BAMAKO. 20 - li Mah 
• uno dei nuovi stati africani 
indipendenti, già Sudan fran­
cese» chiede lo sgombero del­
le basi militari francesi tutto­
ra esistenti sui suo territorio 
Lo ha dichiarato stamane ili trovarli sempre del 
pti-sidentc Modibo Keitn. or-1 stesso punto di vi.-t.i 

vis: e sparpagliali una 
.i.i potente 

« A quei nuovi Sta'.i chi 
noi .accogli.imo adesso ir.» 
i p.u-M liberi, noi diamo la 
nostra paiola ohe una t'oi-
ma di controllo coloniale 
non s.irn sostituita dA ima 
tirannia .incoia piti feroce 
Noi non ci attendetemi» di 

'••' no-.tr o 
Ma noi 

II.'/.ITO" creare non un uno-j 
vi» equilibrio di for/e. ma 
un nuovo mondo di legalità 
in cui i forti saranno giu­
sti. i deboli protetti e la 
pace mantenuta per sempre. 

« Tutto ciò non può esse­
re r c a l i g a t o ne nei primi 

B4-sili... IT - OCGI E DOMANI: 
FSPOSI/.IONE - l . t M . n r ore 

I lo.:?.! inizio ASTA 

giorni, ne nei primi 
ne durante la vita 

presente amminislra-
e. fot se. neppure d o ­
la nostra vita su qiio-

M.i cominciamo 

mani. 
f o r s e 

m i e i 
p.u 

ira il siu oes-

essi thtende- ! 
la Imo .s-tes- i 

si ricorderanno! 

condato da vari ministri e da spe l iamo eh»-
membri del corpo diplomati- j I ; i n i l o s empie 
co da lui convocati. • La sm- | s J , liberi 
basciata di Francia — ha ag- l'V,, _ ,, . , . . . , , , , .• .. „ , 1 , , i 

" 'd i e . nel p,»*-ato. coloro che 
tentarono follemente la via 

montando ^ 
tigre, hanno 

cento 
mille. 
della 
.-ione 
r.uiTe 
-!o pianeta 
u lilialmente. 

* Nelle \ ostro 
. .• l i compatì :of 
ohe nelle mie. 
so tinaie o il fall imento del­
la noslr.i politica Dalla 
fonda/ione del nostro pae­
se ciascuna cenerà n o n e e 
stata ihi.iniat.i a dare pro­
va della sua lealtà r.a/iona-
le Le tombe dei giovani 
americani ohe hanno rispo­
s o a questo appello sono 
dis-.em:n.-.te in t u t t o il 
-iloho 

Il) LEZIONI COI.I.FGI U 50 

STENODATTILOGRAFIA — 
Stenografìa • Dattilografia an­
ch'» con macchine elettriche 
-Ol ive t t i - - 1000 mensili. San. 
Gennaro al Vomero. 20 Napoli 
• f l M M M I I I I M I M M M t l M M I M M I I I t l t 

AVVISI SANITARI 

NEURO 

IVCMUUKHTD.4S 
(SU20SS) 

patmrromt xmcfusm a. rcAt**ami 
turtne r*M*uwTic««i • amwoumixi 

ttniui • ***** f*>cs* »f*ew* 
» W T I paf««ni'*(»<tu 

MlaTTM 
(ff i fo 9 a 

l u i < 

• Df u à »»Blxl 
+ }c >fir.r Pf±mjvn-*9rp 
KavtTf Uir» 733343 r*3>«et 

t-rr. -i (7<»(. tir, 1$ e . . , , 7 

ENDOCRINE 
-i onia-* Ora. l i tromba 

ma ni nuovo. N\-n si tratta 
di un appello alle armi 

giunto il presidente — è sta­
ta informata della nostra de­
cisione di vedere t francesi 
sgomberare le basi di Bama-
ko, Kati. Gao e Tcssalit >. 

della potenza 
cavallo della 
sempre finito per cadere. 

- . N u l l i , l - r . i l l l ' - p»"l l a Opra Cl»-I> 
, s..|f- > c l l - r u - i / n - n i t- d»-txs|f-I7r-
-• -«u.ili a. "riifirìr m-rvi *«. p-i-
if i i i" .*. rnrti-<: Tirs.* < n t - u t ^ s t r - n u 

i n i t » ' " " " ' T ' - •"" . .n i -m.«. i»- *<-»s t i* | i l 

, . . , ; , I voile tr>r»-m.,trimi-ni.<ii Doti. p. 
che se abbiamo bisogno d e l - , \ t o \ n i o R.•-,,.. vi* volturno 
le armi Non e un appel lo! J"' - »*" 3 ISI-ZUT.»- Termini). 
al combattimento, anche se °,"V'' ^ T ' , , 1 * : - ? C - f / *"? p " n , a -

I „ , ' . ; m.-nto . le i 4.55M3 (Aut. Corri. 
-ramo m piena lotta. Ma e Roma ifOi» dei :5 ottob. 

lini appello a poi tare il far- lAut. Ccm. n. 37060 del 

I95«). 
•-•-11*57 
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